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Terra Santa – Il piombo rende liberi

Pastori palestinesi

Un paio di mesi fa ho provato una grande gioia nell’osservare alcuni palestinesi pascolare le loro pecore vicino agli insediamenti di Avigail, in terreni dove sono regolarmente attaccati e perseguitati. La felicità che ho provato a vedere quei miei amici palestinesi pascolare le loro pecore nella terra che èloro da generazioni, mi ha sopraffatto. Stare semplicemente seduti sulla collina e mangiare insieme è stato come essere invitati a una festa. Verso la fine della giornata Mahmoud, uno dei pastori, mi ha spiegato la sua strategia con i soldati e i coloni israeliani. Mi ha raccontato come, nonostante l’esercito avesse dichiarato quei prati zona militare chiusa, lui aveva difeso i propri diritti con decisione. Mi ha spiegato come, se da una parte voleva dare l’impressione di ubbidire agli ordini dei soldati, dall’altra li sfidava, insistendo sul suo diritto di far pascolare le pecore. (…) Quando Mahmoud ha finito il racconto si è voltato verso di me e mi ha detto. Ho letto in un libro che questa cosa si chiama nonviolenza., e si è messo a ridere. Quando il presidente statunitense Barak Obama ha invitato i palestinesi a praticare la nonviolenza, mi sono messa a ridere esattamente come ha fatto Mahmoud. Sulle colline a sud di ebron i palestinesi devono affronatre i soldati israelaini e i coloni che espandano Hebron i palestinesi devono affrontare i soldati e i coloni che espandono illegalmente i propri insediamenti e attaccano i palestinesi. In risposta a queste profonde ingiustizie, i palestinesi organizzano dimostrazioni, rifiutano di ubbidire agli ordini dei militari, collezionano reclami nei confronti dei coloni, e lavorano coraggiosamente le loro terre nonostante rischino di essere arrestati e di essere attaccati. Non hanno bisogno che Obama li inviti a praticare la nonviolenza.

(Eco di Terrasanta, agosto-settembre 2009, da Christian Peacemaker Teams del 18.06.2009)

Quando l’ebreo Gerald Kaufman, deputato laburista, denunciò i crimini di Gaza (15.01.2009)
Sono stato cresciuto come un ebreo ortodosso e un sionista. Su una mensola in cucina c’era una scatola di latta per il Fondo nazionale ebraico, dentro la quale mettevamo le monete per aiutare i pionieri a costruire una presenza ebraica in Palestina. Sono andato la prima volta in Israele nel 1961 e vi sono stato innumerevoli volte. Ho avuto familiari in Israele e ho amici in Israele. Uno di essi ha combattuto nelle guerre del 1956, 1967 e 1973 ed è stato ferito in due di esse. Il distintivo che indosso viene da una decorazione sul campo a lui insignita, che mi ha regalato. Ho conosciuto la maggior parte dei primi ministri di Israele, a partire dal Primo ministro fondatore David Ben-Gurion. Golda Meir era mia amica, così come lo è stato Yigal Allon, vice primo ministro, che, da generale, conquistò il Negev per Israele nella guerra del 1948 per l’indipendenza. I miei genitori vennero in Gran Bretagna come rifugiati provenienti dalla Polonia. La maggior parte dei loro familiari sono stati in seguito uccisi dai nazisti nell’olocausto. Mia nonna era a letto malata, quando i nazisti giunsero alla sua città natale, Staszow. Un soldato tedesco la uccise sparandole nel suo letto.  

Mia nonna non è morta per fornire la copertura ai soldati israeliani che ammazzano le nonne palestinesi a Gaza. L'attuale governo israeliano sfrutta spietatamente e cinicamente il continuo senso di colpa tra i gentili per la strage degli ebrei nell’olocausto per giustificare la sua uccisione di palestinesi. L'implicazione è che la vita degli ebrei sia preziosa, ma la vita dei palestinesi non conti. Su Sky News pochi giorni fa, al portavoce dell'esercito israeliano, il Maggiore Leibovich, è stato chiesto in merito all’uccisione da parte israeliana di, in quel momento, 800 palestinesi (il totale è ora di 1000). Ha risposto all’istante che «500 di questi erano militanti». Questa era la risposta di un nazista. Suppongo che gli ebrei che lottavano per la loro vita nel ghetto di Varsavia avrebbero potuto essere denigrati in quanto militanti. 

Il ministro degli Esteri israeliano, Tzipi Livni, afferma che il suo governo non avrà rapporti con Hamas, perché sono terroristi. Il padre di Tzipi Livni era Eitan Livni, il capo delle operazioni dell’organizzazione terroristica Irgun Zvai Leumi, che ha organizzato l’attentato esplosivo dell’Hotel King David di Gerusalemme, in cui perirono 91 vittime, di cui quattro ebrei. Israele è stato partorito dal terrorismo ebraico. Terroristi ebraici impiccarono due sergenti britannici e fecero esplodere i loro cadaveri. Irgun, insieme con la banda terrorista Stern, nel 1948 massacrò 254 palestinesi nel villaggio di Deir Yassin. Oggi, gli attuale governanti israeliani indicano che sarebbero disposti, in circostanze per loro accettabili, a negoziare con il presidente palestinese Abbas, di al-Fatah. È troppo tardi per farlo. Essi avrebbero potuto negoziare con il precedente leader di al-Fatah, Yasser Arafat, che era un mio amico. Invece, lo assediarono in un bunker a Ramallah, dove lo visitai. A causa dei fallimenti di al-Fatah, a partire dalla morte di Arafat, Hamas ha vinto le elezioni palestinesi nel 2006. Hamas è una organizzazione sgradevolissima, ma è stata democraticamente eletta, ed è quel che passa il convento. Il boicottaggio di Hamas, anche da parte del nostro governo, è stato un errore colpevole, dal quale sono derivate terribili conseguenze.  

Il grande ministro degli Esteri israeliano Abba Eban, con il quale ho fatto campagna per la pace da molte tribune, ha dichiarato: «Fate la pace se parlate con i vostri nemici.» Per quanti palestinesi gli israeliani possano uccidere a Gaza, non possono risolvere questo problema esistenziale con mezzi militari. Quando e qualora i combattimenti finissero, ci sarebbero ancora un milione e mezzo di palestinesi a Gaza e altri due milioni e mezzo in Cisgiordania. Essi sono trattati alla stregua di immondizia da parte degli israeliani, con centinaia di blocchi stradali e con gli orrendi abitatori degli insediamenti ebraici illegali che li molestano. Verrà il momento, non molto lontano da ora, in cui supereranno la popolazione ebraica in Israele.  È giunto il momento per il nostro governo di render chiaro al governo israeliano che la sua condotta e la sua politica sono inaccettabili, e di imporre un divieto totale di esportare armi a Israele. È l’ora della pace, ma la pace vera, non la soluzione attraverso il soggiogamento che è il vero obiettivo degli israeliani, ma che è impossibile per loro da raggiungere. Essi non sono semplicemente dei criminali di guerra, sono stupidi. 

(Fonte: http://www.arabcomint.com/assedio_al_ghetto_di_gaza.htm )

Piombo Fuso, i mea culpa dei soldati israeliani. Regole d'ingaggio permissive sono costate la vita a civili palestinesi (15.07.2009)
Sono state le regole d'ingaggio 'permissive' dell'esercito israeliano a provocare numerosi morti tra i civili durante il recente conflitto in Gaza. Sono gli stessi militari di Tsahal ad ammetterlo. "Breaking the silence", un'organizzazione di veterani della Seconda Intifada ha raccolto le testimonianze di 26 soldati israeliani nelle quali vengono descritte le circostanze nelle quali hanno combattuto durante l'operazione Cast Lead. Emergono una serie di situazioni in cui: le regole d'ingaggio apparivano poco chiare o incoraggiavano i soldati a tutelare a tutti i costi la propria vita incuranti della possibilità di ferimento o uccisione di civili; gli stessi civili venivano usati come scudi umani, posti di fronte ai soldati durante i raid casa per casa; un gran numero di edifici e case private sono stati distrutti perchè sospettate di contenere ordigni o di ospitare tunnel; aree lungo il confine sono state rase interamente al suolo per facilitare future operazioni militari; alcuni soldati avevano spesso atteggiamenti aggressivi e indisciplinati; si sono verificati atti di vandalismo contro la proprietà privata di palestinesi; in tempo di grave carenza idrica a Gaza, i soldati sparavano contro le cisterne d'acqua perché 'annoiati; secondo alcuni soldati il fosforo bianco è stato utilizzato in aree civili in modo gratuito e sconsiderato; molti militari hanno raccontato che gli scontri diretti con miliziani palestinesi sono stati 'molto pochi'. L'esercito israeliano ha rigettato il rapporto, definendolo 'basato su dichiarazioni anonime e poco credibili'.

(Fonte: http://it.peacereporter.net/articolo/16723/Piombo+Fuso%2C+i+%27mea+culpa%27+dei+soldati+israeliani )

Gaza: 600.000.000 chili di macerie

Gli abitanti di Gaza impiegheranno un anno di lavoro per sgombrare le 600 mila tonnellate di macerie provocate dalle bombe e dai bulldozer israeliani nel corso delle operazioni militari di gennaio. Il programma per lo sviluppo delle Nazioni Unite (Undp), esimesi dopo la fine del conflitto, ha iniziato lo sgombero, senza sapere quando potrà iniziare la ricostruzione. A causa della chiusura dei confini della Striscia, infatti, le imprese edili palestinesi non hanno accesso a cemento e non possono importare liberamente i materiali necessari per la ricostruzione.

(Eco di Terrasanta, agosto-settembre 2009)
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